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Il ritorno dei lupi sul monte Taburno
la fototrappola "cattura" una famiglia
Documentata perla prima voltala presenza di un branco stabile di animali grazie aun progetto perla tutela della biodiversità

Il Wwf: ̀Bastano poche regole per convivere con loro". Avvistamento anche in Cilento: tre esemplari ripresi di notte
stione dello skyline del massic- Lutria, Regione Campania e il di-
cio che, visto da Benevento, ricor- partimento di Agraria della Fede-
da proprio una donna distesa. Il rico II.di Pasquale Raicaldo

In fila indiana, uno dietro l'altro,
zampettano guardinghi su un
tappeto di foglie rossicce, rico-
perte da un soffice manto di ne-
ve. Ignari di essere ripresi da una
fototrappola, passeggiano mam-
ma e papà lupo, seguiti da due
cuccioloni nati da qualche mese,
certamente meno di un anno.

Così, sul Taburno Camposauro
- il massiccio dell'Appenino cam-
pano che abbraccia parte della
provincia di Benevento - viene
per la prima volta documentata
la presenza di un branco stabile
di lupi, una famiglia.
Certo, da queste parti - nel cuo-

re dei boschi di aceri, carpini e
frassini e, oltre i mille metri, tra
le rigogliose faggete - tutti imma-
ginavano e forse sapevano che i
lupi ci fossero, eccome. E nei se-
coli si sono alimentante storie e
leggende, rinverdite da qualche
sporadico avvistamento, dalle
impronte nel terreno, dalle trac-
ce organiche.
«Ma ora è diverso, ora sappia-

mo che dell'articolato ecosiste-
ma del Taburno Camposauro fan-
no parte, con i caprioli, anche i lu-
pi ed è una notizia assolutamen-
te positiva», spiega Camillo Cam-
polongo, presidente di Wwf San-
nio e coordinatore di un progetto
di conservazione della biodiversi-
tà che si chiama "Svegliamo la
Dormiente", dalla celebre sugge-

merito della scoperta è di una del-
le 38 fototrappole disseminate
dai boschi, gli occhi discreti di un
"Grande Fratello" che documen-
ta la fauna di questo fazzoletto di
Sannio ancora ricco di fascino e
mistero. Per svelarlo è nato, nella
primavera del 2019, questo pro-
getto sostenuto da Fondazione
con il Sud e promosso, spiega
Campolongo, «per coadiuvare
l'ente parco, che ha poche risor-
se ordinarie e pochissimo perso-
nale specializzato, un paradosso
vista la ricchezza della fauna di
quest'area». Poco prima di Nata-
le, la gradita sorpresa: a sgranare
gli occhi gli zoologi Romina Fusil-
lo e Manlio Martelli, responsabili
della ricerca per Lutria snc Wildli-
fe Research and Consulting.
«Consideravamo la presenza del
lupo sporadica - spiega Romina -
e le fototrappole avevano già im-
mortalato alcuni esemplari isola-
ti intenti a esplorare il territorio e
forse provenienti dal Matese, do-
ve invece la presenza del lupo è
documentata. Il nostro studio na-
sce per monitorare la martora e il
gatto selvatico». Ora, però, biso-
gnerà aggiornare il focus. L'osser-
vazione si estenderà anche oltre i
13 mila ettari del Parco, sempre
nell'ambito del progetto promos-
so da Wwf Sannio con Ente Par-
co, Achab Med Srl, Asoim, asso-
ciazione Terra e Radici, Giardino
Oltremodo Botanico, Gramigna,

L'avvistamento quasi acciden-
tale della "famiglia" di lupi ag-
giungerà un tassello al monito-
raggio nazionale del lupo avviato
da Ispra su mandato del ministe-
ro dell'Ambiente, l'atteso censi-
mento che confermerà la presen-
za dell'animale, nella sua sotto-
specie lupi mentre giocavano nei
pianori carsici del Matese, dove
la presenza potrebbe essere in au-
mento, così come nel grigio ap-
penninica, in Campania: nel 2018
una fototrappola aveva già im-
mortalato cinque Parco naziona-
le del Cilento, Vallo di Diano e Al-
burni. Qui - a Cannalonga - nei
giorni scorsi un appassionato di
fotografia, Anthony Merola, ha
immortalato tre esemplari a spas-
so di notte con un video diventa-
to virale (visibile sul sito nespo-
li. repubblica. it). E qui gli allevato-
ri denunciano incursioni tra le
greggi, con più di una pecora
sbranata. «Deve essere chiaro
che siamo noi a invadere i loro
territori, e non viceversa», taglia
corto Camillo Campolongo, che
con il Wwf ha già diramato un de-
calogo per la coesistenza uo-
mo-lupo sul Taburno. Le regole
per gli escursionisti? Non abban-
donare rifiuti o scarti di cibo e se-
guire solo i sentieri segnati. Per
gli allevatori, proteggere il bestia-
me con guardiania e recinzioni
ad hoc. In fondo, basta poco per
convivere.
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La famiglia dei lupi
A sinistra, l'installazione delle fototrappole. Sopra e sotto, i 4 lupi
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